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CIS MASTER: OBIETTIVO RISARCIMENTO, SCUDETTO COL BATTICUORE
Alla fine è andata come doveva andare, con il successo della pluri-scudettata e 
favoritissima Obiettivo Risarcimento Padova  (foto Giordano Macellari). Ma la 
vittoria nella 47^ edizione del CIS, serie Master, non è stata affatto una 
passeggiata per la formazione veneta, la quale, orfana di Fabiano Caruana, ha 
comunque sempre potuto contare sulla presenza di un superGM in prima scacchiera, 
nonché  su  quella  di  quattro 
top-player azzurri sulle altre. 
L’evento  è  stato  ospitato  dal 
29  aprile  al  3  maggio  a 
Civitanova  Marche.  Padova  ha 
fatto  sfilare  lo  statunitense 
Hikaru  Nakamura  e  i  francesi 
Maxime  Vachier-Lagrave  ed 
Etienne  Bacrot  (era  possibile 
schierare un solo straniero in 
ogni  incontro),  insieme  agli 
italiani  Daniele  Vocaturo, 
Danyyil Dvirnyy, Michele Godena 
e Roberto Mogranzini, ma questo 
non le ha evitato due incidenti 
di  percorso  al  quinto  e  al 
sesto  turno,  che  hanno 
inaspettatamente  riaperto  la 
lotta  allo  scudetto,  al  punto 
che alla vigilia dell’ultimo incontro quattro formazioni (delle 17 in gara) 
condividevano la vetta con 9 punti su 12 e Padova era addirittura solo seconda 
per spareggio tecnico alle spalle del Fischer Chieti e davanti a WorldTradingLab 
Club 64 Modena e Banca Nuova Palermo. Proprio i siciliani (Palac, Mazzilli, 
Amato, Ferro, Ramondino), nel sesto turno, hanno inflitto l’unico ko del torneo 
alla corazzata Padova: Vachier-Lagrave, non proprio ispirato, ha pattato con 
Palac, mentre Dvirnyy è stato battuto da Ferro. Al quinto turno i pluri-campioni 
avevano invece pareggiato 2-2 con Montesilvano “A”, grazie al successo di Godena 
(con il MF Ladron de Guevara), che aveva rimediato alla clamorosa sconfitta di 
Vachier-Lagrave ad opera del MI barese Nicola Altini. All’ultimo turno Padova è 
tornata ad essere se stessa e ha sconfitto 3,5-0,5 Chieti, concludendo con 11 
punti di squadra su 14 e 20 su 28 individuali, contro gli 11 – 19 di Modena, 
vincitrice nel frattempo 2,5-1,5 su Palermo e peraltro battuta 3-1 nello scontro 
diretto dai veneti. Gli emiliani, che potevano contare su Brunello, Swiercz, 
Ortega, D’Amore e Caprio, si sono dunque piazzati secondi, mentre Chieti (B. 
Socko, A. e D. Rombaldoni, Garcia Palermo e Bonafede) si è consolata col terzo 
posto a 9 – 17,5 davanti a Palermo, 9 – 16,5, e a Montesilvano (Cs. Horvath, 
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Altini, Ladron de Guevara, Boscolo, Cappai), 9 – 14,5. Le prime quattro hanno 
ottenuto  la  qualificazione  al  prossimo  Europeo  di  club.  Per  Obiettivo 
Risarcimento si tratta del quarto scudetto consecutivo, il settimo nella propria 
storia. Quanto al fondo della classifica, sono state retrocesse in A1 Firenze, 
Arzano e Nereto, oltre a Latina, che non si è presentata ai nastri di partenza 
dell’evento.
Nell’8ª edizione del CIS femminile, dove erano impegnate cinque squadre, il 
Fischer Chieti (M. Socko, Zimina, T. Gueci, Di Primio – foto Giordano Macellari) 

ha  dominato  e  chiuso  a 
punteggio pieno, 8 su 8 (10,5 
su  12  i  punti  individuali), 
staccando  di  due  lunghezze 
Cielo d’Alcamo (M. T. Arnetta, 
Szczepkowska-Horowska,  A. 
Santeramo,  De  Rosa)  e  di 
quattro  Lazio  scacchi  (Vega 
Gutierrez,  M.  Brunello, 
Messina,  Colantuono).  È  il 
sesto successo consecutivo (!) 
per la formazione abruzzese.
Sito  ufficiale: 
http://www.cismaster2015.it
Classifica finale: 1ª Obiettivo 
Risarcimento Padova 11 punti di 
squadra  su  14  (20  su  28 
individuali);  2ª 
WorldTradingLab Club 64 Modena 

11 (19); 3ª Fischer Chieti 9 (17,5); 4ª Banca Nuova Palermo 9 (16,5); 5ª Arrocco 
Chess Club Montesilvano “A” 9 (14,5); 6ª Partenopea Westend Napoli 7 (15,5); 7ª-
9ª C.S.B. V.I.P. The Sign Bologna, Pizzato Elettrica Scacchi Marostica, Euro 
Scacchi Perugia 7 (15); 10ª Acqui Collino Group Acqui Terme 7 (14,5); 11ª SS 
Triestina  1904  7  (14);  12ª  S.  S.  Milanese  1881  7  (12,5);  13ª  Il  Grifone 
d'Arzignano 7 (12); 14ª S. S. Torinese “A” 6 (13); 15ª DLF Firenze “A” 5 (12,5); 
16ª A.S.A. 1985 Arzano 5 (10,5); 17ª Libertas Nereto “A” 3 (10,5)

EUROPEO DI CLUB: NON SOLO NAKA E I FRANCESI, CON PADOVA KARJAKIN E LEKO
Malgrado  l'assenza  di  Fabiano  Caruana,  ingaggiato  dall'azerbaigiana  Socar, 
Obiettivo Risarcimento Padova partirà nuovamente tra le favorite nella prossima 
edizione dei campionati europei di club, in programma dal 17 al 25 ottobre a 
Skopje, in Macedonia. In un'intervista rilasciata nel corso del CIS Master e 
pubblicata  sul  sito  ufficiale  dell'evento  (http://www.cismaster2015.it/?
page_id=602), il presidente della squadra campione d'Italia, Gaetano Quaranta, 
ha reso noto che tra le fila della formazione militeranno infatti il russo 
Sergey Karjakin e l'ungherese Peter Leko, che prenderanno in pratica il posto di 
Fab Fab e di Laurent Fressinet e che si aggiungeranno ai big visti in azione a 
Civitanova Marche, ovvero Nakamura, Vachier-Lagrave e Bacrot. Oltre a cinque 
superGM giocheranno anche Daniele Vocaturo, Danyyil Dvirnyy e Michele Godena, 
mentre non ci sarà il campione bulgaro Kiril Georgiev, per anni punto di forza 
del club. La media Elo dei giocatori della compagine veneta sarà dunque quasi 
certamente superiore ai 2700: l'obiettivo resta dunque il podio.

MONDIALE A SQUADRE: LA CINA SI CONFERMA IN VETTA ALL'OLIMPO
Cambia  il  torneo,  non  cambiano  i  nuovi  equilibri  di  forza  nel  panorama 
internazionale. Dopo lo storico oro alle Olimpiadi di Tromso nell'agosto 2014, 
infatti, la Cina si è aggiudicata anche l'edizione 2015 del campionato mondiale 
a squadre, disputata a Tsaghkadzor, in Armenia, dal 19 al 28 aprile. E anche in 
questo caso la favorita Russia ha chiuso in quarta posizione, ai piedi del 
podio, anche se l'argento e il bronzo non sono andati a Ungheria e India, 
com'era  accaduto  in  Norvegia,  bensì  all'Ucraina  e  ai  padroni  di  casa 
dell'Armenia, guidati naturalmente da Levon Aronian. 
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Ancora una volta l'armata di Pechino (foto) si è permessa di non presentarsi con 
tutti i giocatori più quotati (mancavano fra gli altri gli over 2700 Li Chao, 
Wang Yue e Wang Hao), ma evidentemente questo non ha rappresentato un problema e 
la squadra, trascinata dal giovanissimo Wei Yi, 7 su 9 in quarta scacchiera, è 
stata  l'unica  a  non  subire  sconfitte  nell'arco  dei  nove  turni  di  gioco, 
totalizzando  15  punti 
di squadra su 18 e 23 
su 36 individuali. Ding 
Liren,  coi  suoi  5,5 
punti su 9 (imbattuto) 
in prima scacchiera, è 
salito a quota 2757 in 
lista  Fide  e  si  trova 
ora  in  11ª  posizione 
nel  live  rating;  bene 
ha  fatto  anche  Bu 
Xiangzhi in terza (5 su 
8),  mentre  l'unico  a 
realizzare  una 
performance  leggermente 
sotto le aspettative è 
stato  Yu  Yangyi  in 
seconda (5 su 9).
L'Ucraina  (Ponomariov, 
Ivanchuk,  Eljanov, 
Kryvoruchko, Moiseenko) si è classificata seconda a 12 (21), malgrado le due 
sconfitte di misura contro Stati Uniti e Armenia; quest'ultima ha chiuso in 
terza posizione a 11 (18) e oltre ad Aronian schierava Sargissian, Movsesian, 
Akopian e Melkumyan. Si diceva della Russia, ancora una volta solo quarta (con 
10 e 20,5): i favoriti hanno senz'altro pagato la pessima forma di Alexander 
Grischuk, 4 su 9 in 1ª scacchiera senza neppure una vittoria (e -14 punti Elo), 
ma non hanno brillato neppure Sergey Karjakin (4,5 su 8 in seconda e -4) e 
Dmitry Jakovenko (2 su 4 e -6); un po' meglio hanno fatto Nikita Vitiugov (4,5 
su 7) e soprattutto il “solito” Evgeny Tomashevsky (5,5 su 8 e +4 in terza), che 
a questo punto rimane il candidato numero uno alla vittoria del Grand Prix Fide, 
la cui ultima tappa si disputerà a Khanty-Mansiysk (in Siberia) nella seconda 
metà del mese, con la partecipazione, fra gli altri, del nostro Fabiano Caruana.
Gli Stati Uniti, orfani di Nakamura, So e Kamsky, hanno ottenuto un buon quinto 
osto a 10 (19,5); nella seconda metà della classifica hanno chiuso Ungheria (9 – 
17), Israele (8 – 18,5), Cuba (7 – 16,5), India (7 – 16) e infine Egitto (1 – 
10), unica formazione con un rating medio inferiore ai 2600.
Sito ufficiale: http://wtcc2015.am/
Classifica finale: 1ª Cina 15 punti di squadra su 18 (23 su 36 individuali); 2ª 
Ucraina 12 (21); 3ª Armenia 11 (18); 4ª Russia 10 (20,5); 5ª Stati Uniti 10 
(19,5); 6ª Ungheria 9 (17); 7ª Israele 8 (18,5); 8ª Cuba 7 (16,5); 9ª India 7 
(16); 10ª Egitto 1 (10)

MONDIALE A SQUADRE FEMMINILE: LA GEORGIA STRAVINCE A SORPRESA
I tempi in cui le giocatrici georgiane facevano il bello e il cattivo tempo 
negli scacchi in rosa, con Nona Gaprindashvili e Maya Chiburdanidze, sono ormai 
lontani. Ma le loro eredi sono riuscite finalmente a rompere l'egemonia di 
cinesi e russe e ad aggiudicarsi l'edizione 2015 del campionato mondiale a 
squadre femminile, disputata a Chengdu (Cina) dal 19 al 28 aprile. La Georgia 
non partiva certo come favorita al cospetto di Ucraina, Russia e Cina, ma è 
riuscita ad aggiudicarsi l'evento con la bellezza di 17 punti di squadra su 18 e 
25  su 36  individuali, grazie soprattutto  alle stratosferiche  prove di  Bela 
Khotenashvili (7,5 su 9 in 1ª scacchiera) e Meri Arabidze (6 su 7 in 3ª) – le 
altre componenti della formazione erano Lela Javakhishvili, Nino Batsiashvili e 
Salome  Melia  -.  In  pratica,  dopo  un  2-2  iniziale  con  le  cugine  russe,  le 
georgiane  hanno  vinto  tutti  gli  incontri,  lasciando  solo  le  briciole  alle 
avversarie.
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La Russia (Gunina, Kosteniuk, Pogonina, Goryachkina, Girya), seconda a 15 (25) e 
oro alle recenti Olimpiadi, ha concluso anch'essa imbattuta, mentre la Cina (Ju, 
Tan, Shen, Lei, Ding), terza a 11 (22), ha pagato i ko contro le prime due 
classificate.  Ai  piedi  del  podio  si  sono  piazzate  India  (Koneru,  Harika, 
Padmini, Soumya, Gomes), a 10 e 22, e Ucraina (A. e M. Muzychuk, Ushenina, 
Zhukova, Gaponenko) a 10 e 20. C'era naturalmente una certa curiosità nel vedere 
in azione Mariya Muzychuk in azione dopo la conquista del titolo femminile a 
inizio  aprile  in  Russia.  La  22enne  regina  degli  scacchi  non  ha  deluso, 
totalizzando 5,5 punti su 8 in 2ª scacchiera (senza sconfitte) e guadagnando 4 
punti Elo. 
In sesta posizione a 9 (17,5) si è classificato il Kazakhstan; a seguire Armenia 
(7 – 16), Polonia (6 – 15,5), Stati Uniti (5 – 13) ed Egitto (0 – 4).
Sito ufficiale: http://chengdu2015.fide.com/
Classifica finale: 1ª Georgia 17 punti di squadra su 18 (25 su 36 individuali); 
2ª Russia 15 (25), 3ª Cina 11 (22), 4ª india 10 (22); 5ª Ucraina 10 (20); 6ª 
Kazakhstan 9 (17,5); 7ª Armenia 7 (16); 8ª Polonia 6 (15,5); 9ª Stati Uniti 5 
(13); 10ª Egitto 0 (4)

VRBAS: DEJAN ANTIC LA SPUNTA SU INDJIC NEL CAMPIONATO SERBO
Il GM Dejan Antic ha vinto al fotofinish la 9ª edizione del campionato serbo, 
disputato a Vrbas dal 18 al 28 aprile. Antic, numero otto di tabellone, ha 
tenuto  testa  a  una  schiera  di  avversari  più  quotati,  terminando  il  torneo 
imbattuto e superando per spareggio tecnico il GM Aleksandar Indjic, detentore 
del titolo, che come lui ha concluso il torneo con 8 punti su 11. Sul terzo 
gradino del podio a quota 7 è salito il GM Branko Damljanovic, favorito della 
vigilia, sconfitto prima da Indjic al nono e poi da Antic all'undicesimo e 
ultimo turno, che è risultato quindi decisivo per l'assegnazione del titolo. La 
competizione aveva una media Elo di 2476 (10ª categoria Fide).
Tra le donne, la MIf Marija Rakic ha rispettato i pronostici, vincendo il torneo 
con 6,5 punti su 9 e conquistando il suo secondo titolo dopo quello del 2012. Le 
GMf Andjelija e Irina Chelushkina si sono piazzate rispettivamente seconda a 6 e 
terza a 5,5.
Sito ufficiale: http://www.serbiachess.net/
Classifica finale: 1°-2° Antic, Al. Indjic 8 punti su 11; 3° Damljanovic 7; 4°-
6° Savic, Bogosavljevic, S. Saric 6,5; 7° Pavlovic 5,5; 8°-9° Popovic, Ristic 
4,5; 10° Al. Kovacevic 4; 11°-12° Milov. Ratkovic, Miloj. Ratkovic 2,5

IDRA: ATHANASIOS MASTROVASILIS SU TUTTI NEL CAMPIONATO GRECO
Il GM Athanasios Mastrovasilis si è aggiudicato l'edizione 2015 del campionato 
greco, disputata sull'isola di Idra dal 21 al 29 aprile. Mastrovasilis, terzo 
nel ranking di partenza, ha concluso solitario e imbattuto con 7 punti su 9, 
staccando di una lunghezza il GM Vasilios Kotronias (campione uscente) e il GM 
Ioannis Nikolaidis, numeri uno e due di tabellone. Decisivo è stato l'ultimo 
turno, nel quale il neo-campione ha pattato con Nikolaidis, mentre Kotronias, 
che vincendo avrebbe potuto raggiungerlo in vetta, ha perso a sorpresa con il 
Bianco  contro  il  MF  Anastasios  Pavlidis.  In  quarta 
posizione da solo a quota 4,5 ha chiuso il MF Stamatis 
Kourkoulos-Arditis,  classe  1998.  Si  tratta  del  primo 
titolo  nazionale  per  Mastrovasilis.  La  competizione 
aveva un rating medio di 2394 (6ª categoria Fide).
Tra le donne, Ekaterini Pavidlou ha conquistato il suo 
terzo titolo (dopo quelli del 2012 e del 2013), vincendo 
il torneo con 7 punti su 9; Haritomeni Markantonaki si è 
piazzata  seconda  a  6,  mentre  Maria  Kouvatsou  hanno 
spartito il terzo posto a quota 5,5.
Risultati: http://chess-results.com/tnr169318.aspx
Classifica finale: 1° Mastrovasilis 7 punti su 9; 2°-3° 
Kotronias, Nikolaidis 6; 4° Kourkoulos-Arditis 4,5; 5°-
7°  Malikentzos,  Dimitrov,  Pavlidis  4;  8°-9°  Goumas, 
Ladopoulos 3,5; 10° Aggelis 2,5
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CUTRO: IL FRANCESE CORNETTE RE DEL FESTIVAL, SESTO IL FAVORITO VOVK
Successo solitario per il GM francese Matthieu Cornette nella 21ª edizione del 
festival  internazionale  di  Cutro  (Crotone),  disputata  dal  23  aprile  al  1° 
maggio. Nel forte open magistrale, dove in gara c'erano sette GM e quattro MI su 
un totale di 18 partecipanti, Cornette ha chiuso solitario e imbattuto in vetta 
con 6,5 punti su 9, staccando di mezza lunghezza un quartetto di “colleghi” GM: 
il bulgaro Vladimir Petkov, il serbo Miroljub Lazic e i russi Igor Naumkin e 
Vladiir Burmakin; proprio quest'ultimo ha dato una mano a Cornette a concludere 
al comando senza compagnia, sconfiggendo nel turno finale il favorito GM ucraino 
Yuri Vovk, infine solo sesto a 5,5. Vovk non era comunque apparso granché in 
forma neppure nei turni precedenti: al secondo era stato battuto da Naumkin, al 
sesto dallo stesso Cornette. In settima posizione a quota 5 si sono piazzati il 
GM montenegrino Dragisa Blagojevic e il MI tedesco Matthias Roeder, mentre nel 
gruppo a 4,5 hanno concluso i migliori azzurri, ovvero il maestro beneventano 
Alfredo Parrella e il MF bolognese Michelangelo Scalcione.
Nell'open Elo < 2000 il padrone di casa Paolo Olivo si è imposto anche lui 
solitario e imbattuto con 6 punti su 7 (su un lotto di 14 giocatori), staccando 
di mezza lunghezza i conterranei Candido Manfredi e Vincenzo Mano.
Sito ufficiale: http://www.scacchicutro.it/
Classifiche finali
Open magistrale: 1° Cornette 6,5 punti su 9; 2°-5° Petkov, Lazic, Naumkin, 
Burmakin 6; 6° Y. Vovk 5,5; 7°-8° Blagojevic, Roeder 5; ecc.
Open  Elo  <  2000:  1°  Olivo  6  punti  su  7;  2°-3°  Manfredi,  Mano  5,5;  4°-5° 
Proietto, Gigliotti 4; ecc.

GROSSETO: DRASKO RISPETTA IL PRONOSTICO NEL FESTIVAL DELLA MAREMMA
Il GM montenegrino Milan Drasko ha rispettato il pronostico e si è aggiudicato 
la quarta edizione dell'open internazionale della maremma, disputata a Grosseto 
dall'1 al 3 maggio. Drasko ha concluso imbattuto in vetta con 4 punti su 5, ma 
l'ha spuntata solo per spareggio tecnico sul MI serbo Nenad Aleksic e sul 
sorprendente e giovanissimo romano Christian Palozza (classe 2001), numero 15 di 
tabellone su 23 partecipanti, entrambi senza sconfitte come il vincitore. In 
quarta  posizione  a  3,5  hanno  chiuso  il  CM  bergamasco  Andrea  Locatelli,  il 
maestro ternano Daniele Parrini e il livornese Edoardo Favilli (classe 1999).
Nel gruppo B il romano Luca Andreassi ha vinto a propria volta imbattuto con 4 
su 5, grazie a un miglior Buchholz nei confronti del grossetano Andrea Luchi; 
terzi a 3,5 il milanese Cesare Rutigliano, il veneziano Michele Marcucci, il 
comasco  Carlo  Primerano  e  la  massese  Michela  Belli,  premiata  come  miglior 
classificata femminile della manifestazione.
Il romano Federico Casagrande (classe 2003) si è infine imposto solitario con 
4,5 punti su 5 nel gruppo C, staccando di mezza lunghezza il conterraneo Flavio 
Palozza (classe 2005), il grossetano Jacopo Di Domenico, il reggino Francesco 
Palermiti e un altro romano, Luca Romagnoli. All'evento hanno preso parte in 
totale 79 giocatori.
Sito ufficiale: http://scacchigrosseto.it/
Classifiche finali
Open A: 1°-3° Drasko, Aleksic, C. Palozza 4; 4°-6° Locatelli, Parrini, Favilli 
3,5; 7° Landi 3; ecc.
Open  B:  1°-2°  Andreassi,  Luchi  4  punti  su  5;  3°-6ª  Rutigliano,  Marcucci, 
Primerano, Belli 3,5; 7°-9° Maselli, L. Russo, V. Ferri 3; ecc.
Open C: 1° Casagrande 4,5 punti su 5; 2°-5° F. Palozza, Di Domenico, Palermiti, 
L. Romagnoli 4; 6°-8ª De Gaetano, Senesi, Di Maulo 3,5; ecc.
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